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Spesso, nel corso della legislatura che sta per volgere al
termine, la posizione dei Verdi sulla gestione finanziaria
del Comune è stata fraintesa. Vale la pena ricordare che
in Consiglio comunale, nel maggio del 2014, il gruppo dei
Verdi non ha sostenuto l’aumento del moltiplicatore co-
munale al 75% proposto dal Municipio e sostenuto da
PPD e PS (e nemmeno la controproposta PLR di un innal-
zamento al 73%). I motivi? Gli stessi che ci hanno spinto
a non votare i Preventivi annuali della Città di Mendrisio,
ovvero l’opposizione a taluni investimenti di grande im-
patto economico sulle casse comunali. Uno su tutti: il fa-
raonico Centro di Pronto Intervento (CPI). A nostro avviso,
infatti, l’aumento del moltiplicatore non è dovuto unica-
mente agli oneri sempre maggiori riversati dal Cantone
sui Comuni (per Mendrisio si tratta di circa 1,5 milioni di
franchi in più), ma anche e soprattutto al finanziamento
di opere sovradimensionate. Basti pensare che solo la
fase 2 di realizzazione del summenzionato CPI richiede
un credito di quasi 21 milioni. 
Come Verdi non vogliamo né sperperare i soldi dei con-
tribuenti né sostenere una politica di austerità e di tagli
lineari nei servizi offerti alla cittadinanza. 
La nostra posizione è chiara: manteniamo la parità di bi-
lancio, investendo in progetti ed iniziative che migliorano
per davvero la qualità della vita di tutti.

Andrea Stephani,
CC e membro della Commissione della Gestione

Siamo 
al verde?

La questione del comparto di Valera è complessa; mi li-
mito a 4 aspetti centrali. 
1. Il comparto di Valera oggetto di pianificazione ha
un’estensione di circa 190'000 mq. Il Dipartimento del
territorio e il Consiglio di Stato hanno valutato che le sole
zone edificabili di Valera, legalmente stabilite dal Piano
regolatore, sono l'area industriale di Rancate e quella ar-
tigianale di Ligornetto. Inoltre, il Cantone ritiene che il
resto del comparto si trova in una situazione giuridica di
“vuoto pianificatorio con la conseguente sua apparte-
nenza al territorio fuori zona edificabile”. 
2. A seguito della petizione promossa dalla Società agricola
del Mendrisiotto e di diversi cambiamenti legislativi, il Con-
siglio di Stato nel 2015 ha proposto di modificare il Piano
Direttore togliendo Valera da eventuale polo di sviluppo
economico. In tale modo il Governo vuole favorire la riqua-
lifica di questa zona come area verde di svago e agricola. 
3. La maggioranza del Municipio ha fatto ricorso contro
la proposta del Consiglio di Stato, invocando il timore del
“tracollo finanziario” a causa della pretesa, avanzata dai
due maggiori proprietari terrieri, di indennità di espro-
priazione materiale per 42 milioni di franchi. 
4. Ora, questa pretesa plurimilionaria risale al 2012 e ri-
guarda i ritardi nella pianificazione comunale (oltre 10
anni): non ha nulla a che vedere con la modifica delle
schede del Piano Direttore proposta dal Governo nel di-
cembre 2015! Per cui la maggioranza del Municipio ha
giustificato il ricorso mettendo in relazione cose che non
hanno alcun rapporto: ciò è fuorviante. Per questi motivi
il ricorso  dovrebbe essere ritirato.

Tiziano Fontana 
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Candidata 9
Martinel Jennifer
Economista aziendale

Candidata 1
Crivelli Barella Claudia
Psicoterapeuta

Candidato 5
Fontana Tiziano

Patrimonio storico e naturale

Salvare/estendere le aree verdi pregiate
in ogni quartiere; bloccare la specula-
zione edilizia; togliere dalla zona edifica-
bile aree di particolare valore pubblico;
opposizione a nuove zone industriali e
riqualifica dei luoghi degradati.
Trasformare l’area di Valera in parco
agricolo e di svago da unire al Parco del
Laveggio. 
Creare vere piazze senza nuove costru-
zioni e senza traffico (Piazza del Ponte,
Piazza Baraini) e studiare la situazione
in tutti gli altri nuclei interpellando gli
abitanti.
Proteggere e valorizzare nuclei storici,
quartieri ottocenteschi, ville e parchi,
per favorire un ambiente urbano armo-
nioso e a misura umana
Acqua: combattere gli sprechi d’acqua;
condurre a termine con priorità il risa-
namento delle condotte; proteggere le
fonti naturali; opposizione all’acque-
dotto a lago.

Vivibilità 

Combattere i rumori e l’eccessiva illu-
minazione notturna; creare la passeg-
giata a lago (Capolago) e il Parco del
Laveggio da Stabio a Riva San Vitale;
acquistare la parte alta del Parco di
Villa Argentina (impedendo nuove co-
struzioni universitarie) e restituire Villa
Argentina all'uso dei cittadini; togliere
il traffico parassitario dai centri storici. 

Cultura

Creare una rete della cultura nel territo-
rio che comprenda le cave di marmo
(Arzo), Antiquarium e scavi archeologici
(Tremona),  Museo Pessina (Ligornetto),
Filanda, Casa Croci, Museo d’arte (Men-
drisio), Processioni storiche quale patri-
monio dell'Umanità UNESCO, Museo dei
fossili (Meride) e itinerari tematici, Museo
Vela,  Pinacoteca Züst e Monte Generoso:
eremo di San Nicolao, caselli del latte
(Cragno), edifici rurali e sentieri tematici
già esistenti da integrare con nuovi.

Voglia di vivere megl       
Le candidate e     

Istituzioni

Migliorare i flussi di comunicazione e gli
scambi tra tutti i Quartieri; opposizione
alla trasformazione delle AIM in società
anonima

Socialità

Creazione della Banca del Tempo per
favorire scambi e aiuti non monetari di
servizi tra le persone, con particolare
cura ai bisogni di anziani e giovani fa-
miglie sviluppando collaborazioni con
associazioni esistenti; garantire la so-
cialità di base attuale ma combattere gli
abusi.

Economia e finanze

Opposizione ad aumenti di moltiplica-
tore causati da spese e investimenti
che non migliorano la qualità di vita
(come avvenuto nel 2014); investimenti
per migliorare la qualità di vita e oppo-
sizione a spese per progetti faraonici
(es. Centro di pronto intervento); soste-
gno ai piccoli commerci/artigiani; dare
appalti a ditte che rispettano le condi-
zioni di sostenibilità ambientale e so-
ciale; inventario delle ditte insediate a
Mendrisio e stesura di condizioni qua-
dro per insediarsi a Mendrisio rispet-
tose dei salari (iniziativa cantonale dei
Verdi sul salario minimo); obblighi eco-
logici (pannelli solari, mobilità azien-
dale, ecc.) a industrie per insediarsi a
Mendrisio. 

Sicurezza e mobilità

Richieste verso Consorzi, Cantone, Con-
federazione:
– per migliorare gli orari dei mezzi di
trasporto pubblico e laddove persistono
mancanze sopperire con corse di Città-
Bus nelle lacune d’orario (esempio per
scolari e studenti che non possono re-
carsi a scuola);
– per migliorare i controlli ai valichi di
frontiera.

Programma di legislatura

Redattore/Segretario di commissione
(Servizi Gran Consiglio)



Candidato 2
Doron Favaro
Archeologo

Candidato 6
Mastrobattista Romano Uga
Maestro socioprofessionale falegname

Candidata 10
Carrara Daniela
Artista

Candidato 8
Mengani Simone
Fotografo

Candidato 7
Gianini Raoul
Pensionato 

Candidato 3
Mauro Collovà
Broker in assicurazioni

Candidato 4
Stephani Andrea
Segretario comunale

Candidata 11
Gottardi Bojana
Marketing sociale e mamma

Candidato 12
Bellanca Paolo
Perito elettronico
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Fiducia irrazionale nel progresso
o amore per la terra?
Una voce autorevole conforta i Verdi: quella di Papa Fran-
cesco che nella sua recente enciclica Laudato si’ ha ri-
volto “un invito urgente a rinnovare il dialogo sul modo
in cui stiamo costruendo il futuro del pianeta. Il movi-
mento ecologico mondiale ha già percorso un lungo e
ricco cammino, e ha dato vita a numerose aggregazioni
di cittadini che hanno favorito una presa di coscienza.
Purtroppo, molti sforzi per cercare soluzioni concrete alla
crisi ambientale sono spesso frustrati non solo dal rifiuto
dei potenti, ma anche dal disinteresse degli altri. Molti di-
ranno che non sono consapevoli di compiere azioni im-
morali, perché la distrazione costante ci toglie il coraggio
di accorgerci della realtà di un mondo limitato e finito.
Come spesso accade in epoche di profonde crisi, che ri-
chiedono decisioni coraggiose, siamo tentati di pensare
che quanto sta succedendo non è certo. Questo compor-
tamento evasivo ci serve per mantenere i nostri stili di
vita, di produzione e di consumo. È il modo in cui l’essere
umano si arrangia per alimentare tutti i vizi autodistrut-

tivi: cercando di non vederli, lottando per non ricono-
scerli, rimandando le decisioni importanti, facendo come
se nulla fosse. Dal momento che tutto è intimamente re-
lazionato e che gli attuali problemi richiedono uno
sguardo che tenga conto di tutti gli aspetti della crisi mon-
diale, propongo di soffermarci adesso a riflettere sui di-
versi elementi di una ecologia integrale, che comprenda
chiaramente le dimensioni umane e sociali. Il dramma di
una politica focalizzata sui risultati immediati, sostenuta
anche da popolazioni consumiste, rende necessario pro-
durre crescita a breve termine. La grandezza politica si
mostra quando, in momenti difficili, si opera sulla base di
grandi princìpi e pensando al bene comune a lungo ter-
mine.”
Se anche voi pensate che sia giunto il momento in cui la
politica si deve occupare della salute della nostra terra a
lungo termine, siete con noi!

Claudia Crivelli Barella

Mendrisio da diversi mesi applica per la raccolta dei rifiuti
il nuovo regolamento che si fonda sul principio... chi in-
quina paga! 
Sicuramente, la strategia funzionerebbe se tutti potessero
avere la possibilità di separare le materie riciclabili da
quelle inquinanti come in parte avviene con gli appositi
contenitori. Aree di raccolta differenziata sono dislocate
nei quartieri, ma da sempre esiste un deficit per quanto
riguarda l’umido domestico, materia che è responsabile
di un’elevata incidenza nel volume della spazzatura. 
Abitare nel nucleo o nei condomini è quindi discrimina-
torio per una legge che si basa sul principio di chi inquina
paga, perché non tutti possono o scelgono di avere una
casa con giardino e usufruire del proprio compostaggio.
Molte città svizzere ed europee sensibili hanno messo a
disposizione contenitori condominiali dove depositare
l’umido, con servizio di ritiro da parte di operatori ecolo-
gici comunali; prestazione molto equa, etica ed ecologica
applicabile anche sul nostro territorio! 
Benché la tassa sul sacco rappresenti la migliore soluzione
applicabile, le autorità dovrebbero essere più sensibili ai
vari aspetti connessi alla raccolta differenziata mettendo
a disposizione dei cittadini tutti i mezzi possibili. 

Daniela Carrara candidata al Consiglio comunale 

Chi inquina
paga… ma!?
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